
                    

Crisi pesca 

Manzato: formalizzata unità di crisi e attivata 
sperimentazione per 1,5 milioni di euro 

Un milione e mezzo di euro: è questo il budget a sostegno della pesca costiera messo  
a disposizione dalla Giunta veneta su iniziativa dell’assessore Franco Manzato.  
“Con il medesimo provvedimento – ha ricordato l’assessore – la Giunta ha pure formalizzato 
l’Unità di crisi per l’emergenza conseguente ai divieti comunitari per alcune modalità di pesca  
entro le tre miglia dalla costa”. L’unità di crisi, che opera a titolo gratuito, è composta dallo stesso 
Manzato che la presiede, dalle rappresentanze venete di Federcoopesca, Lega Pesca, AGCI pesca 
e Federpesca, tre rappresentanti delle Amministrazioni comunali costiere più interessate, un 
funzionario dell’Unità di Progetto Caccia e Pesca con funzioni di Segretario. 
“In un momento nel quale i pescatori interessati non possono più andare in mare – ha detto 
ancora Manzato – è l’intervento di supporto finanziario quello che consente di attutire i problemi 
per le imprese e le famiglie. Per rendere più rapido il meccanismo, abbiamo affidato alla 
Fondazione della Pesca di Chioggia il compito di procedere da subito alla sperimentazione  
di modalità e di strumenti di pesca alternativi con riferimento all’intero ambito regionale,  
e dunque ai compartimenti marittimi di Chioggia e di Venezia”.  
A questo scopo la Fondazione si avvale di un tutor scientifico; 
individua le imprese effettivamente impattate dalla fine delle deroghe da coinvolgere nella 
sperimentazione; redige il programma della sperimentazione, con un milione della Regione 
acquisterà le reti e le dotazioni necessarie da affidare in comodato gratuito alle imprese coinvolte 
nella sperimentazione; attribuirà un complesso di un ulteriore mezzo milione di euro alle imprese 
coinvolte nella sperimentazione a fronte del servizio fornito dalle stesse nell’ambito delle calate 
sperimentali. 
Il programma di sperimentazione verrà urgentemente trasmesso dalla Regione del Veneto  
al competente Ministero con istanza di rilascio di licenze sperimentali per le unità impattate   
che necessitano di utilizzare per un periodo limitato modalità e strumenti di pesca non più consentiti 
a scopo di confrontare i risultati. Contestualmente l’Unità di crisi elaborerà un “pre-piano” per 
l’individuazione delle imprese sulle quali dovranno convergere le misure che saranno individuate 
dal Piano di gestione. 
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